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Guida la preghiera fr. Luciano.
 

La “ Presenza di Maria nella mia anima”

Nota introduttiva di fr. Luciano

Oggi vogliamo parlare con l’aiuto di alcune “Testimonianze” come percepire la Sua presenza nella nostra anima, liberata da ogni forma di schiavitù del nostro vivere per noi stessi e per una vuota gratificazione del nostro fare.


Iniziamo a dire, sempre in linee generali, che e difficile spiegare con concetti accessibili dire cosa prova veramente un’anima che vive Maria in se.


Maria non è soltanto la Madre mistica, che mi rigenera in Cristo facendo di me un membro del corpo mistico di Gesù, ma si sperimenta un qualcosa di molto più profondo e intimo in quelle anime che vivono lo Spirito di Maria e della sua presenza, non è un semplice devozionalismo o esibizionismo, ma è un vero e proprio incarnarsi e nutrirsi di Lei sotto i piedi del Maestro, non dimentichiamo che e stata la prima discepola a seguirlo nell’umiltà e nascondimento. 


Non si tratta certo di una presenza materiale e corporale di Maria, quale era possibile durante la sua vita. Ma l’esperienza mariana di cui parlano le fonti, è tutta spirituale. Presenza quindi spirituale. Prima di tutto c’è l’opera della grazia. Per stare nello stato di grazia occorre la docilità di ascolto, apertura di cuore, disponibilità ad accogliere la Parola.


Per concludere questa piccola introduzione diamo la parola ha un gran mariologo nostro confratello P. Ragazzini, che spiega: <<Che finché l’esperienza <<sopranaturale>> della presenza di Maria nell’anima si vorrà spiegare attenendosi scrupolosamente agli schemi filosofici, razionali ecc…, forse non si sarà mai soddisfatti dei risultati raggiunti.


La Madonna, prima di agire in me, quindi di essermi presente come Corredentrice, Mediatrice, come Dispensatrice di grazie, diventa mia mamma e a suo modo, spiega P. Severino, è presente in me come mia mamma. Come mia mamma, mia ha dato la vita, la vita sopranaturale, la quale che mi è comunicata anche dalla sua pienezza di Madre :<<gratia Matris.>>.


Concludiamo dicendo che e significativa la constatazione che più un’anima cresce in grazia, più si sente intima la presenza di Maria come sua Madre. Qui ci possiamo domandarci: Fino a che punto la Madonna è legata alla vita della grazia nella mia anima

 

PREGHIERA INIZIALE:

Ti Adoriamo  O Cristo qui è in tutte le tue Chiese che sono sparse per il mondo, e ti benediciamo, perché con la tua santa croce   hai redento il mondo.
(san Francesco)

Canto d’iniziale
PREGHIERA A MARIA MADRE NOSTRA:

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio santa Madre del redentore, non disprezzare le suppliche di noi che siamo nella prova, e liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta.
 
Dalla vita della serva di Dio Maria di S. Teresa, 
Terziaria carmelitana.

Mi viene mostrata e donata una vita dello spirito in Maria, un riposo in Maria, un godimento, una fusione, un abbandono, una unione a Maria.


Ed ecco come tutto questo avviene. 


Lo spirito voltò a Dio e sperduto nel suo Essere senza alcuna immagine con l’adesione, la contemplazione e la funzione di questo essere assolutamente semplice, avviene che la mia anima esperimenta pure, a fianco di tutto questo un’aderenza, una contemplazione e una fruizione. Gustando iddio, io gusto pure Maria, come se Essa fosse una sola cosa con Dio e non distinta da Lui.  Tanto che  Dio e Maria sembrano essere per l’anima un solo oggetto, quasi alla stessa maniera dell’umanità di Cristo che viene contemplato unita alla divinità costituendo, le due nature, una sola Persona ed un solo oggetto di contemplazione … All’anima contemplatrice, Iddio mostra Maria perfettamente una con Lui senza che si possa distinguere alcun intermediario in tale unione. A questo punto mi pare di baciare e abbracciare Maria in una meravigliosa fusione del mio essere con Lei e, nello stesso tempo con Dio … E così viene  realizzata una vita divina, duplice e semplice allo stesso tempo, che costituisce una maniera pura, semplice elevata e perfetta di amare la nostra Santa Madre … Questa vita per  Maria e in Maria, e nello stesso tempo per Dio e in Dio, propriamente è riservata ai soli suoi amanti, ai suoi piccoli beniamini che essa si è scelta.

 

Riflessione personale — canto.
 
Dalla vita del Beato Bonaventura da Potenza.


Il beato fr. Bonaventura ebbe una devozione grande e tenera per la Madonna, che diceva essere potentissima, come madre di Dio. L’amava e La esaltava nella molteplicità dei suoi titoli gloriosi, dei suoi misteri e delle sue celesti prerogative.


In suo onore digiunava il sabato e forse anche in mercoledì in pane e acqua, e in tutte le vigilie delle sette feste principali a Lei dedicate. Di Lei parlava sempre con tenerezza e fervore grande.


Nei suoi discorsi esortava sempre ad esserne devoti e meditare specialmente i suoi dolori, a sperare molto nel suo patrocinio, a digiunare nelle sette vigilie delle sue feste.


Voleva che si ricorresse a Lei come madre pietosissima  in tutte le necessità occorrenti. Cercava di inculcare la devozione a Maria in tutti i modi nel popolo.


Visitava il suo altare più volte al giorno. Questa devozione era l’anima e l’ispirazione di frequenti e fervorosi suoi sermoncini o discorsi che rivolgeva ai novizi e alle anime per infervorarli sempre più nel bene.


Un giorno, dopo la recita notturna del Mattutino, tutti i Frati della comunità erano in cucina per riscaldarsi un po’. Il Servo di Dio disse che Maria Vergine era stata creata da Dio infinitamente bella. Essendosi opposto a questa proporzione il baccelliere Santarello di Napoli, il P. Bonaventura soggiunge: Iddio quando a potuto e quanto a voluto tutto a dato a Maria. Il Baccelliere replicò: “Come provi ciò?” . Rispose il P. Bonaventura: “io non so come provarlo con la ragione perché non sono un teologo, ma lo provo con questo collo”, distendendo — nel dire ciò – il collo con tutto lo spirito, facendo capire a tutti che egli sarebbe stato prontissimo a spargere il suo sangue per l’onore della vergine. A queste parole tutti si acquietarono e ammutolirono.

 

Contempliamo il silenzio di Maria.
 

ANTIFONA MARIANA: 

Ti saluto, Signora santa, regina santissima, Madre di Dio, Maria, che sempre sei Vergine, eletta dal santissimo Padre celeste e da Lui, col santissimo Figlio diletto e con lo Spirito Santo Paraclito, consacrata.  Tu in cui fu ed è ogni pienezza di grazia e ogni bene.  Ti saluto, suo palazzo.  Ti saluto, sua tenda.  Ti saluto, sua casa. Ti saluto, suo vestimento.  Ti saluto, sua ancella. Ti saluto, sua Madre.

 E saluto voi tutte, sante virtù, che per grazia e lume dello Spirito Santo siete infuse nei cuori dei fedeli affinché le rendiate, da infedeli, fedeli a Dio.
(San Francesco di Assisi)
 

Rivolgiamo la nostra preghiera alla Mamma celeste dicendo :

Ascoltaci o Maria  per intercessione di Francesco e di Chiara.

 


Ti preghiamo Maria, per tutti i missionari, perché nel loro diffondere la parola di Tuo Figlio siano accompagnati dal tuo sostegno. Preghiamo:
 


Ti preghiamo, o Madre, per le vocazioni alla vita sacerdotale, religiose e contemplative, perché sul tuo esempio di Madre e di Maestra, possono testimoniare la gioia del Vangelo. Preghiamo:
 


Ti preghiamo, Maria, per tutti noi che come frate Francesco e sorella Chiara,  hanno seguito le orme del tuo Figlio, nostro Signore, di giungere alla purezza di cuore e alla carità perfetta. Preghiamo:
 

 Dagli scritti di santa veronica Giuliani, clarissa cappuccina.


Improvvisamente la mia cara Mamma, in una maniera tutta particolare, mi dichiarò sua figlia, mi consegno a suo figlio Gesù, allora, quei due cuori amorosi, ambedue corrispondenti insieme, rapirono a sé questo cuore. L’amore divino e calamita. In un tratto stando io in me, il mio cuore era rapito dall’amore e si trovava unito a quel cuore divino, mentre che il cuore di Maria, che è sempre uniforme a quello di suo figlio, tirava a sé questo cuore. Infatti, stando in esso il potere dell’amore altro non poteva fare che lasciarsi portare ove l’amore lo voleva. Eppure, mentre che esso si trovava ora nel cuore di Gesù, ora nel cuore di Maria, a me parve che non si movesse da dove stava.


Pareva  che Ella mi comandasse e mi costringesse ad un totale distacco da me e da tutto il modo tale che … il mio spirito si univa a Maria come calamita al ferro. Ciò che era opera di Dio in me e tutto ciò non lo facevo io, ma Maria Santissima lo operava in me. Vi era una tale trasformazione di me in Dio, che non ho modo né termini per descriverla. 
 

Meditiamo Maria nel cuore.

 
Consacrazione a Maria 

di s. Martino di Schio

 

O Madre nostra, Mamma di Gesù, Figlia diletta del Padre,

noi desideriamo la Tua presenza per essere condotti alla fonte della gioia e della pace.

Per questo insegnaci l’umiltà di cuore.

Insegnaci ad essere servi della Volontà del Padre, per essere servitori dei nostri fratelli che attendono, la parola, l’esempio, l’amore.

Veramente, Maria carissima, ci infiamma la carità di Cristo

e il Suo Spirito si effonde dal cuore affinché il nostro volto attiri le anime, le nostre parole siano le Tue parole, le Tue mani guidino le nostre opere.

Fin d’ora, quel che faremo sia per merito Tuo.

Il Padre amatissimo, per mezzo Tuo, trasformi la nostra mentalità e la nostra operosità

perché tutto sia orientato alla salvezza delle anime.

Ti ringraziamo e ci consacriamo a Te.

Per noi, sempre, a nome di tutti i nostri amici.

Ringrazia e benedici il Padre nostro

Con lo Spirito Santo.

Amen. 

 

Benedizione e Canto finale
 
